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OPHRYS X MEDAGLII,

 UN NUOVO IBRIDO NATURALE DEL SALENTO

SUMMARY

Mediterranean orchids of subtribe Orchidinae show an high species diver-
sity and display a range of fascinating pollination strategies. In this context 
it can be found a great number of cases where the orchid-pollinator rela-
tionships, such as in most of the food deceptive strategies, are not species-
specific (SCHIESTL, 2005). Instead, as in the case of the Mediterranean Ophrys 
L. genus, a sexual deceptive group, a compilation of pollinator information 
for European orchid by VAN DER CINGEL (1995) suggest a close correlation 
between orchid and its pollinator. In Ophrys, in fact, has been shown that, 
the orchid flower mimics, by scent and visual cues, the female partner of 
particular pollinators (KULLEMBERG, 1961; SCHIESTL, 2005). These Biological Ac-
tive Compounds are the key signal to attract the pollinators, are similar to 
the sex pheromone produced by the females of pollinator insects (SCHIESTL 
et al., 1999; AYASSE et al., 2003; SCHIESTL, 2003) and thus they stimulate the 
pseudo-copulation. This phenomenon lead to the removal of the pollinaria 
that become attached to the male’s body and then transfered during other 
visits (on other flowers of the same species). This high specificity leads to 
high efficiency of the reproductive system that allows plants to have an in-
crease of outcrossing, as a consequence that the pollinator leave the patch 
after a pseudo-copulation without reward (PEACKALL and BEATTIE, 1996). These 
features unlike the food deception (COZZOLINO et al., 2004; COZZOLINO and 
SCOPECE, 2008) accounts for prezygotic isolation (PAULUS and GACK, 1990) and 
post-mating barriers are often lacking (EHRENDORFER, 1980). In fact, a mistake 
derived from the inability to pollinator’s discrimination in the B.A.C. of dif-
ferent (related) species, in addition to the lack of post-mating barriers, has 
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important consequences for speciation in sexually deceptive orchids. The 
hybrids derived from these events can produce B.A.C. novelties and thus can 
attract new pollinator species, promoting speciation processes.

Here we describe the result of this process as a new Orchidaceae’s hybrid 
species, belong to Ophrys genus, named Ophrys x medaglii Turco, Ruggiero, 
Gennaio & D’Emerico through analysis of morphological aspects.

The parental species of O. x medaglii are Ophrys bombyliflora Link and 
Ophrys candica (E. Nelson ex Soò) H. Baumann & Künkele. Ophrys x me-
daglii was found in three distinct areas: in macchie di S.Cataldo, near San 
Cataldo (Le), in Macchia della Masseria Zanzara near Veglie (Le) and in Torre 
Colimena (Ta).

INTRODUZIONE

La famiglia delle Orchidaceae è sicuramente quella che mostra, nell’ambito 
delle angiosperme, la maggiore ricchezza specifica con circa 26000 spe-
cie e 100/200 specie nuove scoperte ogni anno (world Orchid Checklist, 
Royal Botanic Gardens Kew, UK). Tale diversità deriva anche dall’elevata 
complessità delle modalità di riproduzione che la caratterizza. Le orchidee 
mediterranee della sottotribù Orchidinae mostrano, infatti, una serie di stra-
tegie riproduttive volte ad attrarre gli impollinatori, alcune delle quali sono 
specie-specifiche (VAN DER PIJL and DODSON, 1966). 

La strategia più rappresentativa della sottotribù e della famiglia delle 
Orchidaceae, è la food deception che riguarda circa un terzo delle specie 
(TREMBLAY et al., 2005) e nel mediterraneo, in particolare, risulta essere esclu-
sivamente di tipo generalista (COZZOLINO and SCOPECE, 2008). In questo mi-
metismo definito “generalizzato” da SCHIESTL (2005), le specie producono 
segnali generici (colorazione della corolla e stimoli olfattivi) che attraggono 
una svariata quantità di impollinatori (SCHIESTL, 2005) e, di conseguenza, svi-
luppano barriere post-zigotiche che garantiscono il loro isolamento riprodut-
tivo (COZZOLINO et al., 2004; COZZOLINO and SCOPECE, 2008). L’effetto di queste 
barriere si traduce in fenomeni quali la sterilità, la scarsa vitalità degli ibridi 
e la mortalità a livello embrionale (SCOPECE et al., 2008). 

Nella sexual deception, al contrario, viene attuato un mimetismo Ba-
tesiano (SCHIESTL, 2005), in cui intervengono stimoli visivi, tattili e olfattivi. 
In questo gruppo vengono prodotte delle sostanze, dette Biological Active 
Compounds, simili ai feromoni sessuali prodotti dalle femmine dell’inset-
to impollinatore (SCHIESTL et al., 1999; AYASSE et al., 2003; SCHIESTL, 2003), 
che lo attraggono, ne stimolano la pseudocopulazione e permettono l’im-
pollinazione. Questi prodotti sono riconosciuti come lo stimolo chiave per 
l’attrazione a lunghe distanze dell’impollinatore, al contrario degli stimoli 
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visivi, fondamentali per il riconoscimento della pianta solo a distanze in-
feriori a 30 cm (STREINZER et al., 2009; SPAETHE et al., 2010). La specificità 
indotta da questo complesso meccanismo di riproduzione ha condotto le 
specie appartenenti al genere Ophrys ad evolvere esclusivamente barriere 
riproduttive pre-zigotiche (PAULUS and GACK, 1990), mantenendo, all’interno 
dei singoli gruppi, un’elevata omologia citogenetica (COZZOLINO et al., 2004). 
I fenomeni di ibridazione, molto frequenti all’interno di questo gruppo, al 
contrario per ciò che avviene nelle food deceptive species, hanno un ruolo 
importante nella «produzione» di «novità evolutive» (COZZOLINO and SCO-
PECE, 2008, SCHIESTL, 2005), in quanto gli ibridi, come nel caso mostrato da 
VEREERKEN et al. (2010), hanno perso la capacità di attrarre gli impollinatori 
dei rispettivi progenitori, ed acquistato, tramite la produzione di «nuovi» 
feromoni, la capacità di attrarre una nuova specie (nello specifico Andrena 
vaga), favorendo, di conseguenza il processo di speciazione.

In questa nota si dà notizia e descrizione di un nuovo ibrido naturale deno-
minato Ophrys x medaglii Turco, Ruggiero, Gennaio & D’Emerico (Fig. 1,2,3), 
i cui parentali sono O. bombyliflora Link ed Ophrys candica (E. Nelson ex 
Soò) H. Baumann & Künkele. Gli esemplari sono stati rinvenuti in tre distinte 
località: macchie di S. Cataldo, nei pressi di San Cataldo (Le), Macchia della 
Masseria Zanzara, nei pressi di Veglie (Le) ed a Torre Colimena (Ta).

DESCRIZIONE DELL’IBRIDO OPHRYS X MEDAGLII 

Diagnosis: planta 15-20 cm alta; folia basalia ovato-lanceolata; spica laxa, 
4-6 floribus ornata; sepala ovato-lanceolata, 19-20 mm longa, 10-12 mm lata, 
rosea vel albida, cum nervura viridi; petala parva, 3-4 mm longa, 2 mm lata, 
rosea vel albida, 1/3-1/5 sepalorum partes aequantia; labellum integrum, con-
vexum, 20-21 mm longum, 21-23 mm latum, obscuro-fuscum, margine villoso; 
gibberibus basalibus prominentibus; macula purpurea; appendix flavo-viridis, 
triangulata; floret aprili-maio, in locis gramineis et lapidosis.

Holotypus: apud S. Cataldo (Le), m 20 circa s.l.m., legit L. Ruggiero et A. 
Turco, 12.V.2009 (in LEC - Herbarium Universitatis Lupiensis)

Etymologia: ex nomine Pietro Medagli, clarissimo Florae Apuliae studio-
so, taxon dicatur.

Descrizione: pianta alta 15-20 cm. Infiorescenza lassa portante 4-6 fiori 
con sepali 19-20 x 10-12 mm di colore roseo o biancastro e nervatura me-
diana verde ben evidente; petali piccoli 3-4 x 2 mm, vellutati, triangolari 
o triangolari-lanceolati, auricolati, da bianchi a rosei. Brattea 12-16 x 3-4 
mm, più lunga dell’ovario. Labello 7-8 x 8-9 mm, intero, fortemente conves-
so con gibbosità prominenti ad apice arrotondato, di color bruno rossastro, 
densamente villose ai margini. Macula purpurea, con disegno variabile, ge-
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neralmente semplice, contornata di bianco. Apicolo ben sviluppato, giallo-
verdastro, generalmente trilobo, rivolto all’insù.

Fioritura: la fioritura avviene tra l’ultima decade di aprile e la prima di 
maggio.

L’ibrido è stato indicato sia nel volume sugli ibridi di Ophrys da SOUCHE 
(2008) che nel recente volume sulle orchidee spontanee del Salento (GEN-
NAIO et al., 2010) ma non descritto.

Etimologia: la nuova entità è dedicata a Pietro Medagli botanico presso 
l’Università del Salento e profondo conoscitore della flora pugliese.

Fig. 1

Fig. 2 Fig. 3
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Caratteristiche stazionali: Ophrys x medaglii è stato rinvenuto in tre di-
verse stazioni del Salento. San Cataldo (Le), Macchia della Masseria Zanzara 
a Veglie (Le) ed a Torre Colimena (Ta).

Le tre stazioni sono caratterizzate da vegetazione erbacea substeppica 
incespugliata con arbusti sempreverdi. Il sito noto come Macchie di S. Catal-
do, dove sono stati osservati quattro esemplari dell’ibrido, è caratterizzato da 
densi nuclei di macchia a sclerofille alternati a nuclei di garighe a microfille 
più o meno estesi con ampie radure a vegetazione erbacea. 

La vegetazione a macchia è caratterizzata principalmente dalle specie 
Pistacia lentiscus L., Phillyrea latifolia L., Rhamnus alaternus L., Myrtus com-
munis L., Arbutus unedo L. ecc., la vegetazione a gariga da Cistus creticus 
L., Cistus monspeliensis L., Cistus salvifolius L., Erica forsskalii Vitm., Thymus 
capitatus ecc.

Le orchidaceae rilevate nella zona, oltre all’entità precedentemente descrit-
ta, sono: Anacamptis coriophora L. subsp. fragrans (Poll.) R.M. Bateman, Prid-
geon & M.W. Chase, Anacamptis morio (L.) R.M. Bateman, Pridgeon & M.W. 
Chase, Anacamptis papilionacea (L.) R.M. Bateman, Pridgeon & M.W. Chase, 
Anacamptis pyramidalis (L.) Rich. Ophrys bertolonii Moretti subsp. bertolonii, 
Ophrys bombyliflora Link, Ophrys candica (E. Nelson ex Soò) H. Baumann 
& Künkele, Ophrys holosericea Burm.f. subsp. apulica (O. Danesch & E. Da-
nesch) Buttler, Ophrys incubacea Bianca subsp. incubacea, Ophrys neglecta 
Parl., Ophrys sphegodes Mill., Serapias lingua L., Serapias parviflora Parl., Se-
rapias politisii Renz, Serapias vomeracea (Burm.) Briq. subsp. longipetala (Te-
nore) H. Baumann & Kunkele, sono stati inoltre riscontrati gli ibridi Ophrys 
x celani O. Danesch & E. Danesch (O.garganica x O. incubacea), Ophrys x 
todaroana Macchiati (O. incubacea x O. sphegodes), Ophrys valdevariabilis 
O. & E. Danesch (O. candica x O. holosericea Burm.f. subsp. apulica), Ophrys 
x cosana H. Baumann & Künkele (O. bombyliflora x O. incubacea), Serapias 
x ruggieroi Medagli & Turco (S. parviflora x S.vomeracea subsp. longipetala), 
Serapias x demericoi Medagli & Turco (S. parviflora x S. politisii).

La macchia della Masseria Zanzara è costituita da una vegetazione ar-
bustiva bassa e discontinua con ampie radure erbose con vegetazione sub-
steppica. La vegetazione arbustiva presente è caratterizzata dalle specie: Ca-
licotome infesta (C. Presl.) Guss., Cistus monspeliensis L., Cistus salvifolius 
L., Phillyrea latifolia L., Pistacia lentiscus L., Rosmarinus officinalis L., Thymus 
capitatus (L.) Hoffmgg. et Lk., ecc.

Le orchidaceae rilevate nella zona, oltre all’entità precedentemente de-
scritta, sono: Anacamptis morio (L.) R.M. Bateman, Pridgeon & M.W. Chase, 
Anacamptis papilionacea (L.) R.M. Bateman, Pridgeon & M.W. Chase, 
Anacamptis pyramidalis (L.) Rich, Ophrys bertolonii Moretti subsp. bertolonii, 
Ophrys bombyliflora Link, Ophrys candica (E. Nelson ex Soò) H. Baumann 
& Künkele, Ophrys neglecta Parl., Ophrys lutea Cav subsp. minor (Tod.) O. 
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Danesch & E. Danesch, Serapias lingua L., Serapias parviflora Parl., Serapias 
politisii Renz, Serapias vomeracea (Burm.) Briq. subsp. longipetala (Tenore) 
H. Baumann & Kunkele.

A Torre Colimena l’ibrido è rappresentato da un unico esemplare rinve-
nuto in località “Salina Vecchia” in un’area a macchia mediterranea densa e 
con ampie radure erbacee. La vegetazione a macchia è costituita principal-
mente da arbusti di Quercus ilex L., Phillyrea latifolia L., Pistacia lentiscus L, 
Rhamnus alaternus L., Calicotome infesta (C. Presl.) Guss., ecc.

Le Orchidaceae rilevate nell’area sono: Anacamptis morio (L.) R.M. Ba-
teman, Pringeon & M.W. Chase subsp. morio, Anacamptis papilionacea (L.) 
R.M. Bateman, Pringeon & M.W. Chase, Anacamptis pyramidalis (L.) Rich., 
Ophrys bertolonii Moretti subsp. bertolonii, Ophrys bombyliflora Link, 
Ophrys candica (E. Nelson ex Soo) H. Baumann & Kunkele, Ophrys holose-
ricea (Burm. F.) Greuter subsp. apulica (O. Danesch & E. Danesch) Buttler, 
Ophrys incubacea Bianca subsp. incubacea, Ophrys lutea Cav. subsp. lutea, 
Ophrys lutea Cav. subsp. minor (Tod.) O. Danesch & E. Danesch , Ophrys 
neglecta Parl, Serapias bergonii E.G. Camus, Serapias lingua L., Serapias par-
viflora Parl., Serapias vomeracea subsp. vomeracea (Burm.f.) Briq.

La nomenclatura seguita è quella di CONTI et al., 2005 e CONTI et al. 2007 
con eccezione della famiglia delle Orchidaceae per la quale si è fatto riferi-
mento a AA.VV. (2009), mentre per gli ibridi appartenenti al genere Ophrys si 
è fatto riferimento al lavoro di BAUMANN and KÜNKELE (1986), e per Ophrys x 
todaroana a MACCHIATI (1881) e per gli ibridi appartenenti al genere Serapias 
a MEDAGLI and TURCO (2011).

CONSIDERAZIONI

Ophrys candica è specie subendemica dell’Italia meridionale (Puglia e Basi-
licata), molto rara e localizzata principalmente nel Salento, e di Creta, isole 
Egee e Sud-Est dell’Anatolia, mentre Ophrys bombyliflora ha un’ampia di-
stribuzione Stenomediterranea. Pertanto la sovrapposizione dei due areali è 
scarsa in Italia, ma molto più ampia nel Mediterraneo Orientale, dove però 
l’ibrido non risulta essere mai stato segnalato.
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